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pcltuCOll 

Lou Reed 
in Italia 

a settembre 
ROMA — Dopo l'ultima appa­
rizione in Italia avventura S 
anni fa. Lou Reed ritorna in 
una tournée italiana che sarà 
l'unica europea di questo an­
no. Il tour avrà inizio con la 
sua partecipazione come ospi­
te d'onore al Ventesimo Festl» 
valbar, il 3 settembre, all'Are­
na di verona: Lou presenterà 
due brani. «Walk on the wild 
side» e «Legendary Hearts». 
Nel corso della serata eli sarà 
consegnato il Telegatto d'oro 
di «Tv Sorrisi e Canzoni». 

I concerti veri e propri ini­
zeranno il 5 a Firenze allo sta­
dio Comunale e prosegui­

ranno il 9 a Torino al Parco 
Ruffini, Il 7 con 11 Concerto del 
ventennale del FestivalUar al­
l'Arena di Verona, il 9 a Mila­
no al Palasport e II 10 a Roma 
per la chiusura ufficiale dello 
spazio del Circo Massimo dell' 
estate'83. 

Alan Lewies, in arte Lou 
Reed, iniziò la sua carriera 
fondando lo storico gruppo dei 
Velvet Underground subito in­
seriti da Andy Warhol nello 
spettacolo multi-media «E-
xploding Flastic Inevltable». 
rei corso dei concerti verran­

no rivisitati brani come «Ber­
lin. transformer», «Rock'n'roll 
animai» fino ad arrivare ai 
brani di «The blue mask» e 
dell'ultimo «Legendary 
Hearts». 

Nella tournée Lou Reed sa­
rà accompagnato dal chitarri­
sta newyorkese Robert Quine, 
dal basso Fernando Sandera e 
dalla batteria di Fred Maher. 

Videoguida 

Retequattro, 20.30 

Questo 
Zorro è 

bello come 
Alain 

Delon. ! • • • 

Erano anni in cui i ragazzi con i capelli corti, sugli autobus, 
canticchiavano quel motivo-samba che diceva «Brigitte Bardot, 
Bardot...». E le ragazze facevano eco con il refrain «...Alain... De* 
lon...». Lui, il superbello, il superpotente (sulle sue amicizie altolo­
cate non è il caso di scommettere), che in quei referendum tipo «chi 
è l'attore che ti piace di più?», da vent'anni conquista sempre i 
primi posti, in barba alle vecchie glorie e ai volti nuovi. Alain 
Delon, baciato in fronte dalla fortuna sin dagli inizi della carriera, 
è diventato subito «qualcuno» con René Clement (In pieno sole del 
'59 e Che gioia vivere del '61), con Visconti (Rocco e i suoi fratelli 
nel '60 e il Gattopardo nel '63), con Antonioni (L'Eclissi, *62). 
Conquistata la gloria, Delon ha potuto dedicarsi ai... soldi, ai fil­
metti in cui si diverte soprattutto lui, e ormai si concede solo ogni 
tanto al cinema di buon livello. Poteva dunque, questo bellissimo 
del cinema, mancare l'occasione di interpretare uno degli eroi più 
affascinanti delle avventure per ragazzi, Zorro? Certo che no, ed 
eccolo dunque nel "75 interprete del Zorro diretto da Duccio Tessa­
li, accanto ad Ottavia Piccolo (questa sera lo ripresenta Retequat­
tro alle 20.30). E certo l'avrà stuzzicato l'idea di mettersi in concor­
renza diretta con quel bello dei tempi andati, Tyrone Power, che 
aveva interpretato // segno di Zorro nel '40: un antagonista che 
aveva già largamente «battuto ai punti» nelle preferenze espresse 
dai giornali femminili. Aveva anche da fare i conti con un poco 
convincente Zorro-Alberto Lupo, diretto nel '62 da Luigi Capuano, 
e soprattutto con l'intera serie di Zorro (Il cavaliere della vendet­
ta, Il dominatore. La maschera della vendetta) a cui prestava il 
suo volto, in quegli stessi primi anni 70, Charles Quiney. Il film di 
Delon, ennesima riproposta della leggenda di Don Diego, in guerra 
personale contro il capitano Huerta, che impersona tutte le male­
fatte ed i crimini della Spagna imperialista, non è tra i peggiori fra 
i tantissimi: accurate ambientazioni, buone interpretazioni e so­
prattutto belle scene di duello (ispirate proprio allo Zorro di Tyro­
ne Power) ne fanno un film godibile per i ragazzi e per le ultime 
fans dell'attore francese. Che è sempre nella hit-parade dei «belli* 
dello schermo, (s. gar.) 

Rete 1, ore 18.30 

La grande 
rapina 

dell'ultimo 
fuorilegge 

Lo sceneggiato L'ultimo fuo­
rilegge, in onda sulla Rete 1 alle 
18,30, è avventuroso, ci sono 
banditi e poliziotti, e vuole rac­
contare «alla grande» la biogra­
fìa di un bandito: un certo Ned, 
coinvolto giovanissimo in atti 
di banditismo, che non riesce 
nel tentativo di riabilitazione e 
finisce a fare il delinquente di 
professione. Insieme a tre com­
pagni ha ormai fatto diverse ra­
pine, sempre riuscendo a sfug­
gire alla polizia. Oggi lo vedia­
mo nel colpo della sua vita, 
quello che permetterà ai malvi­
venti di «vivere d'interessi». Ma 
ci sono tre agenti morti, e que­
sta volta la polizia non scherza. 

Rete 2, ore 21.45 

Spie russe, 
prostitute, 

droga e 
... telefilm 

/ professional il telefilm 
della Rete 2 (ore 21,45), ha in 
programma questa sera una 
stona... umida: «Un tuffo nel 
fiume». Come ben si conviene 
ad un telefilm ambientato nel 
caos metropolitano, abbiamo a 
che fare con una giovane tossi­
comane, Sara, convinta da due 
spacciatori a adescare e ricatta­
re un noto uomo politico. Die­
tro alla manovra chi ci può es­
sere se non un agente russo? 
Per confondere ancora di più le 
carte interviene una prostituta, 
che riconosce in Sara la figlia 
che non vede da anni, e per sal­
varla finirà nel Tamigi. Che pa­
sticcio, per i «professional» e 
per i telespettatori! 

Rete 2, ore 13,15 

Riccardo 
Cuor di Leone 
chiamato alle 

Crociate 
Riccardo, incoronato re d'Inghilterra per la seconda volta e riap­

pacificatosi con il fratello Giovanni Senzaterra, riprende la guerra 
contro il francese Filippo Angusto. Ma la Chiesa lo chiama ad una 
nuova crociata insieme agli altri re cristiani— La grande storia dei 
phmtagenetì, raccontata per televisione dagli inglesi a cavallo tra 
lo sceneggiato e la rappresentazione teatrale, col titolo La corona 
del diavolo, è ormai nel cuore della vicenda, diretta da Jack RusseL 
I protagonisti sono Michael Byme e Jane Lepotaire (nella foto). 

Retequattro, ore 15 

«Codice R»: 
tre superuomini 

alle prese 
con i turisti 

Codice ft è un telefilm del ge­
nere «salvataggio» (R sta per'\ 
«rescue», cioè «soccorso»), cioè 
di quel filone di telefilm in cui i 
pompieri, i bagnini, i guardia-
coste, tirati a lucido, si trasfor­
mano in eroi. Telefilm che na­
scono come «educativi», ma che , 
trascendono poi dagli intenti i-
niziali per spaziare nella fanta­
sia e far sembrare i pompieri, i 
bagnini o {guardacoste dei veri 
marziani. La serie presentata 
da Retequattro nel pomeriggio 
della domenica (ore 15) ha co­
me protagonisti tre uomini im­
pegnati a proteggere 20.000 tu­
risti. Mica uno scherzo. Parodi-

; 

se Cove, il luogo in cui si svolge 
l'azione, è un'isola del Pacifico 
al largo della baia di Los Ange­
les: nell'alta stagione migliaia e 
migliaia di turisti scelgono que­
ste spiane per il surf sulle onde 
giganti. Ma una tale massa di 
gente in movimento significa, è 
evidente, «pericolo**. C'è chi si 
inette nei pesticci per impru­
denza, chi rincorre l'avventura 
costi quel che costi, ci sono I 
malfattori e l'eterno dramma 
degli incendi Ecco dunque in 
anone Rick (James Hougton) 
specializzato nel lottare contro 
le fiamme, George (Martin Ko-
ve) il super-bagnino e Walt 
(Tom Simoocx) U detective. 

ROMA — Sono spagnoli / 
diavoli di questa Venezia '83: 
l'allievo di Ken Russell si 
chiama Pedro Almodovar, ha 
33 anni, è nato a Ciudad Real 
e, come regista inglese, ha 
ambientato in un convento 
una vicenda a forti tinte. Ma 
le somiglianze con Russell fi­
niscono qui: Fra le tenebre 
(questo il tìtolo del film che 
verrà proiettato il 6 settem­
bre nella rassegna «Mezzo­
giorno-Mezzanotte») è infatti 
ambientato nella Madrid di 
oggi, è, com'è di moda in que­
sta stagione, un po' melo­
dramma un po' musical, e, 
giura l'autore, non è profano. 
E un film «religioso». E il re­
gista non perde occasione an­
che al Telegiornale per pole­
mizzare con la Mostra «colpe­
vole» di averlo accettato solo 
fuori concorso. 

Chi è Almodovar? Ha esor­
dito nel '74 con filmati in Su-
per-8; ha creato Toda tuya, 
strip porno che appare sul 
giornale madrileno «El Vibo-
ra»; è musicista di un rock 
che definisce «abietto»; im­
piegato, per sicurezza, alla 
«SIP» spagnola; dal '78 ha 
realizzato due film in 35 min: 
Pepi, Luci, Bom y otras chi-
cas del monton e Laberinto 
de pasiones. Per finire sull' 
altra opera con cui la Spagna 
appare a Venezia, 1919, cro­
nica del alba di Betancor, il 
suo giudizio è impietoso: «Un 
film conformista. Betancor 
appare alla Venezia-giovani. 
Ma il più giovane, fra i due, vi 
assicuro sono io». 

La Madrid di Almodovar, 
in effetti, è anticonformista. 
Simile a Trash, una Trush da 
convento. Suor Vipera, Suor 
Topo di Fogna, Suor Perduta 
i nomi delle religiose. L'LSD 
che procura un contatto psi­
chedelico con Dio, l'eroina 
che dà quella pace così simile 
alla contemplazione, l'omo­
sessualità, la scrittura segre­
ta di romanzi a sensazione, le 
loro occupazioni. Qual è il 
messaggio di Tra le tenebre"! 

«È un film religioso. Anche 
6e il soggetto di questa pietà 
non è Dio, ma l'essere umano 
nella sua abiezione. È un sen­
timento abbastanza cristia­
no, anche se le sue espressio­
ni possono essere sia un Don 
Bosco che protegge i vaga­
bondi offrendo loro casa e la­
voro, sia un Jean Genet che li 
aiuta ad uccidere e a rubare. 
La Comunità delle Redentri­
ci Umiliate è un ordine reli­
gioso che io ho immaginato 
sia stato fondato per redime­
re le giovani delinquenti. Ma, 
come dice un personaggio del 
film: "le suore si sono tal­
mente avvicinate ad esse che 
hanno finito per assomigliar­
si". Ai miei occhi queste suo­
re che la morale corrente con­
dannerebbe sono dei perso­
naggi umani, positivi, capaci 
di amare. 

Perché un regista dell'ulti-

Programmi Tv 

Fo e la Rame non vanno 
in America: «visto» 

negato ancora un volta 
NEW YORK — Incredibile: è stato negato an­
cora una volta a Dario Fo e a Franca Rame il 
visto di ingresso negli USA. I due attori italiani 
dovevano partecipare allo «Shakespeare Festi­
val» e avrebbero dovuto tenere una «lecture» 
alla New York University. Sembrava che non ci 
dovessero essere problemi; proprio ieri, invece, 
il Dipartimento di Stato ha comunicato che, in 
base al McKarran-Walter Act del 1952, veniva 
rifiutato il visto a Fo e alla Rame perché «mem­
bri o sostenitori di organizzazioni anarchiche, 
comuniste o terroristiche». Il responsabile del 
Festival ha parlato di «forma di censura», affer­
mando che si è voluto dare carattere di «atto 
politico ad una cosa che è chiaramente cultura­
le». 

Operazione al cuore 
per Burt Lancaster: 

presto torna al lavoro 
LOS ANGELES — L'attore cinematografico a-
mericano Burt Lancaster (69 anni) * stato sot­
toposto ad una operazione di «by pass» al cuore 
nel «Cedars Sinai Hospital» di Los Angeles, L' 
intervento chirurgico, del quale lo stesso Lan­
caster aveva dato T'annuncio due settimane fa, 
è durato sei ore, ha detto un portavoce dell'o­
spedale, precisando che l'attore si trova in buo­
ne condizioni e che potrà essere dimesso fra 
circa quindici giorni. Lancaster, vincitore di un 
premio Oscar nel 1960, sapeva da diverso tempo 
di soffrire dì disturbi cardiocircolatori, e aveva 
seguito un programma di esercizi fisici prepa­
ratori per l'operazione. L'attore americano, che 
ha finora lavorato in una settantina di film, 
sarà di nuovo sul set verso la metà di ottobre 
per interpretare il film «Firestartcr». 

Julietta Serrano nat film «Tra le tenebre» di Pedro Almodovar 

Intervista ^ ^ Parla Pedro Almodovar che porterà alla 
Mostra di Venezia (fuori concorso) «Fra le tenebre». 

Qualcuno già lo definisce erede di Ken Russell 

«Le mie suore 
scandalizzeranno 

tutta Venezia» 
ma generazione in Spagna 
sente ancora il bisogno di ri­
flettere sui temi del «sacro» e 
del «profano»? «Le mia for­
mazione, che è avvenuta nel-
l'Estremadura — risponde 
— è stata fortemente religio­
sa. Ma qualcosa è cambiato: 
oggi, questi argomenti posso­
no essere esposti con libertà, 
senza incorrere in censure. In 
fondo il vero tabù in Spagna 
non è più la Chiesa, è ancora 
l'esercito...». 

Su quali aiuti economici da 
parte dello Stato conta il vo­
stro cinema? «Praticamente 
su niente. Pilar Mirò, da 
quando è al Ministero, studia 
una legge nuova, che sarà 
pronta in ottobre. Per il mo­
mento, però, lo Stato dà an­
cora un incentivo ai film più 
commerciali • penalizza gli 
altri perché concede solo un 
aiuto pari al 5% di quanto 

una pellicola ha incassato. È 
una forma di sovvenzione 
che, per di più, arriva in ri­
tardo dì due anni sulle spese. 
Forse per la presenza di Pilar 
Mirò, però, il clima è diverso: 
io ne sono la prova. Ero abi­
tuato ad essere considerato 
un autore "maledetto" e in­
vece eccomi a questa Mostra 
di Venezia...». 

In cosa consiste questa e-
marginazione? «Questo è il 
primo film che ho potuto rea­
lizzare con un bilancio consi­
stente, cioè con l'equivalente 
in pesetas di 430 milioni di 
lire. I primi due li ho fatti ar­
rampicandomi sugli specchi, 
con budget da 50 milioni, an­
che meno. Ma soprattutto la 
mia emarginazione è un dato 
culturale: gli unici maestri 
che riconosco sono Buftuel, il 
primo Berlanga e santo vici­

no un giovane come Bigas 
Luna. Il resto è conformismo, 
è convenzione. Carlos Saura 
o Aragon sono, ai miei occhi, 
solo i migliori di una scuola 
della quale non mi sento al­
lievo». 

E quali sono i tuoi progetti 
dopo Venezia? «Un omaggio 
a Billy Wilder ho in menta 
una commedia amara sul suo 
stile, sulla vita di una casa­
linga. Offrirò la parte a In-
grid Caven, per come ha reci­
tato nei film di un altro regi­
sta che amo molto, Fassbin-
der. Per ora, però, a Venezia 
voglio soprattutto fare lo 
spettatore, godermi i film di 
Resnais, Fellini, Altman. E, 
soprattutto, vado al Lido per 
vedere Prénom, Carmen, il 
film "spagnolo" di Jean-Luc 
Godard». 

m.s.p. 

• Rete 1 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 
13.45 

19.55 
20.00 
20.30 

21.35 
22.10 
22.20 
23.10 

23.55 

MESSA 
GIORNO DI FESTA 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
ANTOLOGIA DEL BAUXTTO MODEltNO: ebeder orme Worte» 
TELEGIORNALE 
TV1 ESTATE: (14) «Fumy Grt». ffm di WTOam Wyter. Interpreti: 
Barbra Stressano, Omar Sherff; (16-15) «L'itole del tesoro», canone 
animato: (16.45) Alle rado del roek'n'ro*; (17 30) Tutto 1 mondo * 
paese: (18 30) «L'ultimo fuorfegges. sceneggerò 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
I SEGRETI Ot StLENT REACH - Regie di Howard RutM. Integrati: 
Robert Veughn. Heften Morse. 
HIT PARADE - I successi dea» settimana 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache Unirne e commenti 
SQUADRA SPECIALE MC6T WAMTEO - e* mercante di schiave» 
Reĝ s di Vt-grf W. Vogd. 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
11.00 CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF SERXIN 
11.45 RITI NUZIALI DEGÙ A N A T t t - Documentano 
12.00 QUI CARTONI ANIMATI 
12.30 IL MISTERIOSO MORDO 01 ARTHUR C. CLAftKE - «Usati dal» 

preistoria» 
13.00 TG2 - ORE TRE D O 
13.15 LA CORONA DEL DIAVOLO - «Un fulmine a del sereno» di Jack 

Russe!, con Michael Byme e Jane Lapotare 
14.10-18.50 TG2 - DIRETTA SPORT - Automcoasmp: Gran Premio A F 

1 da Paesi Basai: Atletica leggera- Mtcung mtemanonaie 
NERO WOLFE - «Non ti Marta. TeejMm. Con W**em Conrad 
PREVISIONI DEL TEMPO 

D Canale 5 
• . 3 0 Telefam: «B rréo amico ArooW»; «La piccale grande Ned»; 10.45 
Campioneto di basket NBA; 12.45 Footbef emeiiiaiio; 13Supwctessift-
ce SIHJVV. 14 Musicale - Circo Messànoc Afttoneao Vendit11 in concerto; 
15 Film «L'immotale» di Pietro Germi, con Ugo Tognezzi: 17 «Attenti a 
quei due», telefilm; 18 Firn «Accidenti effe tasse* di Mario Mattioli; 
19.30 «PoMark». telefilm: 20.25 «Love Boat», telefam; 21.25 Fnm «La 
battezza di tppowtss di Giancarlo Zagni, con Gma Loajobriaida: 23.25 F*n» 
«Posati fnibonaris di Dino Risi; 1.25 Attenti a Que» daes, tefeffbn. 

D Retequattro 
8.30 Cam deo: 12 «Operazione sottoveste*, telefilm; 12.SO «Rotoquat-
tro»; 13 Fam «La dea dalla citta perduta», con Ursula Andreas, Christo-
ph^t Le*i; 15 «Gfi orssccniottf di CMccgos, telefam; 15.45 «Codaca R», 
telefam; 18.30 Ciao ciao; 18 «Star Blazer»», cartoni anauati. 18.30 
•Chip's». telefam. 19.30 «Qwtncv». telefam; 20.30 FBm «Zorro* di Duc-
oio Tesseri, con Alain Puton; 22.40 Fan» «l'aniowawa dea» esaeri perdu-
t i * di Rov Werd Baker 

• Italia 1 
8.30 «tn casa Lawrence*, tefefflm; 9.30 «Aooleseenza inquieta*, teleno 
vela; 10 Fani, «La nei gaie della vane* aon Robert Wagner, Deora Pagri; 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Gran Pris; 14 BanoVia oWb - La 
canzoni degli armi sessanta; 14.45 Firn «Zum zom rum n. 1»; 16.30 Bwn 
bum barn; 18 ti* casa tieUm prateria», telefilm,- 19 «In casa Lawrence». 
tetefam; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.3O Fini. «Ossessione di 
dorme», con Susan Heyward; 22.20 «Operazione ladro», telefilm; 23.15 
Film «La dorma ombra»; Al termine: «CokJrtz». telefilm. 

D Svizzera 

18.50 
19.45 
19.50 
20.O0 
20.30 
21.45 
22.35 
22.45 

23.20 
24.00 

r-

/ 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT • Farti e p«tonegg> de»» gnmeta 
CIELO. MfO MARITO - Con Omo Bramasi. Aads CneR 
I PROFESSIONAL* - «Un tuffo net nume» Telefam 
TG2 - STASERA 
IO. STORIE DELL'ALTRA ITALIA . Gueeppa Natta. Sem Angelo 
Lotagiano 
BAHIA A ROMA • Una set ornai»! di muwca brseeajne ai Fon Romani 
TG2 - STANOTTE ; 

14.15 AutunmbRsmo: Gran Premio «TOteiida: 18.20 «Oltre la muraglia». 
ctooumentario; 17.10 Incontri esa Fiera '83; 17.40 « • meneatreRo vega-
borwlu», telefarn; 18.30SettegiornL' 19 Telegiornale; 19.16 Piaceri detta 
musica; 20.18 Ttlegluiiila: 20.35 Fam «Bentornata. zia Elisabeth», con 
Bette Devte.J.AahletHrman; 22-06 Duiiieiaija aaoit; 2 3 0 5 
le. 23.15-24 CawajbjiMtl di okAaiiw su pana - Tt 

> Bette Devta.J.AsMerHT< 
\ le. 23.16-24 C»m«ubatati 

\ • Capodbtria 
\ 18.30 La malica deTwo 18.30 La «nasica deBeomo; 19.30 « • «Htedino Urben*: 19.46 «Una 

i per Sarkary», telefilm; 20.30 Prendiamoci an caffè; 20.45 Fam «1 
deci» con Marie José-Nat; 22.25 Qattegiorni; 22.40 50 R tempo. 

«aten.» Fon Roman/ Q F ^ n c i , 

D Rete 3 
• Lonete Ceppno: Oohsmo: Sanremo. 15.90-16.48 DIRETTA SPORTIVA 

Eqmtsnone 
19.00 TG3 - mtervalto con- Aragp X-OOI 
19.25 DI GEI MUSICA - l dk»c-|Ocfcev rizotonici 
20.30 RENATO CACCIOPPOU - Uno ecientwto napoletano 
21.20 TG3 - Intervato con- AragoX-001 \ 
21.45 SPORT TRE - A cura (a Akto Basan» 
22.20 ROCKUWE - W meglio desa Hit Parade injlna \ 
23.18 &na*\*CmcCHKXXX*0-GonQ*>oOt*m*liTwx>nvggm 

12.16Rtcordi: 12.46 TG. 13.20 8 arco Jean Richard. 14.15 «Kung fu». 
telefilm: 16.05 Se si cantava: 16.10 Un morto tutto nuovo: 17.15 «Pan­
tera Rosa», cartoni animati; 17.36 «Cesare Birottesu» di Honoré de 
•a t tau 18.55 Notiziario sportivo: 20 TG; 20.35 Un paese, una musica-. 
L'America Latina; 21.30 Tutti i fiumi portano al mare: 22.30 Cepowvori 
in periooto; 23 TG. 

D Montecarlo 

Settembre musica [1 via 
alla rassegna con la «Missa» 

di Beethoven e il barocco 

Concerti 
a spasso 

per Torino 

Ludwig van Beethoven 

Nostro servizio 
TORINO — Anche nella pre­
sente sesta edizione «Settem­
bre Musica' ripropone la riu-
teitissima formula passata di 
Festival in cui l Assessorato 
per la Cultura coordina gli 
sforzi congiunti di tutte le as­
sociazioni musicali cittadine, 
richiamando il pubblico con un 
battage pubblicitario tale da 
far impallidire un'Aiazzone. 
Così, nella sua prima giornata, 
Settembre Musica presentava 
alle 16 nei Giardini Reali uno 
'spettacolo camminante se­
centesco curato dall'Istituto di 
Musica Antica 'Stanislao Cor­
derò di Pamparato» e alle 21 
all'Auditorium la Missa So-
lemnis di Beethoven con Ru­
dolf Barshai a capo dell'Orche­
stra Sinfonica della RAI di To­
rino e del Coro della Filarmo­
nica Slovacca di Bratislava. Il 
ritmo dei due concerti quoti­
diani non s'interromperà fino 
al 22 settembre, accompagnato 

da numerose manifestazioni 
collaterali: proiezioni cinema­
tografiche non-stop, un con­
gresso di tre giorni sulla musi­
ca contemporanea, un Premio 
per giovani complessi di musi­
ca da camera, seminari sulla 
prassi esecutiva con strumenti 
antichi, una sfilata Musicale 
Militare a cavallo con inglesi, 
bersaglieri e artiglieri e la ri­
presa di una mostra su Alfredo 
Casella. 

Lo spettacolo ambientato 
fra gli alberi secolari degli 
splendidi giardini reali s'inti­
tolava Il carro di fedeltà d'A­
more, con musiche di Paolo 
Quagliati (Chioggia o, 1553 — 
Roma 1628) garbato madrigali­
sta che aderì alla nascita della 
monodia e dell'opera. Il libret­
to allegorico è dovuto alla pen­
na del viaggiatore e letterato 
Piero Della Valle, romano, che 
non ha nulla a che fare con l'o­
monimo astigiano Federigo 
Della Valle, massimo tragedio-
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Scegli il tuo film 
FtJNNY GIRL (rete 1, ore 14) 
I pomeriggi con film musicali a cura della RAI stanno ormai diven­
tando una consuetudine. E stavolta l'appuntamento è di grande 
richiamo: e quel Funny Girl diretto nel «0 da William Wyler. Si 
narra la stona di Fanny Brice, cantante che ottiene un'improvvisa 
celebrità lavorando per il famoso impresario Ziegfeld. Ma gli affari 
di cuore saranno d impiccio alla carriera. 0 film fu la rampa di 
lancio cinematografica di Barbra Streisand, una grande voce al 
servizio di una personalità esuberante. Al suo fianco recitano O-
mar Sharif, Walter Pidgeon e Anne Francis. 
L'IMMORALE (Canale 5, ore 15) 
Ancora Ugo Tognazzi, grande protagonista di questa estate cine-
televisiva, qui in uno dei migliori film di Pietro Germi, che sapeva 
sempre dare ai propri film comici un sottofondo amaro. Anche in 
questo caso la vita di provincia è al centro della sua satira. Accanto 
a Tognazzi lavorano Btafania Sandrelii, il povero Gigi Ballista e 
ReneLongarini. 
LA BELLEZZA DI IPPOLITA (Canale 5, ore 21,25) 
La coppia Milva-Gina LoUobrigida è senza dubbio degna di curio­
sità. La cantante e l'attrice si incontrano in questa pellicola del 
1962, diretta da Giancarlo Zagni. Ippolita è una ballerina di rivista 
sposata ad un benzinaio, che pero si rivela ben poco fedele; più che 
comprensibile, quindi, che lei decida di dargli la pariglia. Accanto 
alle due «stelle» i partners maschili sono Carlo Giuffrè e Enrico 
Maria Salerno. 
L'ASTRONAVE DEGÙ ESSERI PERDUTI (Retequattro, ore 
22,40) 
E subito dopo Zorro un altro eroe caro, stavolta, ai patiti del 
cinema di fantascienza: il dottor Quatermass, qui impegnato a 
sviscerare degli strani fenomeni che sarebbero causati da un'anti: 
chissima astronave extraterrestre, rimasta sepolta per miliardi di 
anni. 
OSSESSIONE DI DONNA (lUlia I, ore 20,30) 
Henry Hathaway dirige la bravi e sfortunata Susan Hayward. 
recentemente scomparsa, in un dramma del 1959 imperniato sul 
matrimonio tra Mary e Fred, entrambi vedovi. Nasceranno pro­
fondi contrasti a causa del figlio di lei. 
SUM ZUM ZUM (Italia 1, ore 14,45) ^_ 

on potevamo non segnalarvi questo film di Bruno Corbucci ispi­
rato alla sigla di una vecchia Canzonissima (siamo nel '68). La 
presenza di Little Tony dovrebbe renderlo una perla dell'umori­
smo involontario. . _ 
I-A DEA DELLA CITTA PERDUTA (Retequattro, ore 13) 
Tre attori inglesi di gran vaglia (Peter Cushing, Christopher Lee e 
Sir John Ricnardson) e una stellina allora alle prime armi (Ursula 
Andresstper questo horror romantico di ambiente egiziano firma­
to nel 196o da Robert Day. Siamo a Kuma, dove regna la regina 

un piccolo classico della narrazione fantastica tratto dal romanzo 
She di Sir Henry Rider -Haggard. La Andreas è sopportabiie, ma 
perde il confronto con la Helene Cahagan di La donna etema 
(1935). 

grafo del periodo della Contro­
riforma. Per la regia di Giulia 
Polacco Uberti i giovani volen­
terosi del corso di Pamparato 
danzavano, cantavano, suona­
vano e recitavano in vesti 
pseudobarocche su due carri 
trainati da due coppie di stal­
loni grigi. Seguiti da un folto 
gruppo di spettatori, si ferma­
vano negli angoli più pittore­
schi del parco a sciorinare ba-
roccherie dietro le quali s'an­
nidava una personalistica di­
chiarazione d'amore e fedeltà. 

Malgrado il tempo umido e 
piovoso vivo successo e cordiali 
applausi. La sera, per la Missa 
Soiemnis, un tutto esaurito 
clamoroso. La tonante e pia ge­
mella della Nona ha avuto da 
parte del direttore Barshai, 
russo che vive dal '77 negli Sta­
ti Uniti, una lettura sobria e 
vigorosa. Le scansioni e lo stac­
co rapido dei tempi tendevano, 
a dire il vero, ad inasprire certe 
poetiche tinte di cui è ac­
querellato il vasto affresco. Per 
esempio il romantico Benedi-
ctus, col passo per violino in­
terpretato dal provvidenziale 
Moscati, era a nostro avviso, 
fraseggiato con una certa fret­
ta. 

Non così in altre parti, dove 
l'architettura dell'opera è sta­
ta messa in quadro perfetta­
mente, anche grazie all'ottima 
prova dell'Orchestra che, rica­
ricata dalla trionfate tournée 
tedesca di questa primavera, 
sta rinascendo a nuova vita; e 
speriamo che duri. Natural­
mente la perizia indiscussa di 
Barshai neU'amalgamare il 
suono degli archi ci ha fatto a-
scoltare in altri passi la perfe­
zione, facendosi rammentare 
la sua grandezza quando era a 
capo dell'Orchestra da camera 
di Mosca. Autentica rivelazio­
ne il Coro della Filarmonica 
Slovacca, istruito da Stefan 
Klimo, un complesso di prim' 
ordine che non perde un colpo 
e sta degnamente accanto ai 
connazionali del Coro Filar­
monico di Praga per omogenei­
tà, intonazione e precisione. 
All'altezza della serata le voci 
femminili del soprano Barbara 
Marting-Tuller e del mezzoso­
prano Clenys Linos; meno cor­
rette quelle maschili di Igor Fi-
lipovic e Laszlo Polgar. 

La Missa Soiemnis ha con­
fermato per l'ennesima volta 
la sua spettacolare grandezza, 
fatta di unicità, potenza e 
commozione, in barba alle cri­
tiche di Adorno che la prese di 
mira nel noto saggio contenuto 
in "Dissonanze: Il pubblico, 
cui spetta sempre l'ultima pa­
rata, continua a dire di sì alla 
fede beethoveniana intima­
mente umana e, passi la con­
traddizione in termini, om­
breggiata dai lumi della ragio­
ne. 

Settembre musica prosegui­
rà fino al 22 settembre, appun­
to, alternando varie proposte 
musicali: da concerti tenuti da 
grandi interpreti (tra cui Gu­
stav Leonhard, Alexis Veissen-
berg. Salvatore Accordo, Ju-
lian Bream, Fernando Germa­
ni) alle rassegne, come quella 
sul cinema d'animazione che si 
svolgerà fino al 31 agosto, pres­
so la sala Antoc Pax. 

Franco Pulcini 
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